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Un week a tutto calcio con 
un gran fi nale, l'8 dicembre, 

di festa e non solo perchè, da 
calendario, era il giorno dell'Im-
macolata concezione. Senza voler 
confondere il sacro con il profano 
crediamo, però, che sia stata una 
giornata un po' speciale per tanti 
motivi. Al palazzetto dello sport è 
andato in scena l'atto conclusivo 
della Champion's League Pulcini 
con uno spettacolo che è stato, a 
dispetto dell'età dei protagonisti, 
da grandi.  Bambini di dieci 
anni che cercavano il gioco in 
velocità palla a terra (vedi il 
Dueville), giocatori già attenti 
alle marcature (Alto Vicentino), 
coralità collettive già da squadra 
di categoria superiore (Vicenza) 
oppure individualità in  grado 
di fare la differenza (Longare 
Castegnero). Abbiamo nominato 
solo alcune squadre, ma in realtà 
tutte hanno onorato l'impegno al 
massimo, dalla prima all'ultima, a 
seconda delle proprie potenzialità: 
in fondo, era una vera e propria... 
Champion's. Non deve stupire, 
quindi, che tra il pubblico del 
primo pomeriggio abbia fatto 
capolino, cercando di rimanere 
nascosto sotto gli occhiali scuri, 
anche il "divin codino", al secolo 
Roberto Baggio, uno che di coppe 
ne ha alzate, tra cui quella del 
pallone d'oro. Ha provato a fare 
il papà normale quando, con la 
maglia n. 27 dell'Altavilla, è sceso 
in campo il piccolo Leonardo 
(in realtà il suo terzogenito è 
già... alto!), ma quando poi in un 

passaparola sempre più veloce si 
è diffusa la notizia ha provato il 
dribbling prima di effettuare la 
fuga che l'ha portato ad involarsi 
verso la macchina non senza aver 
concesso foto ricordo ed autografi  
a piccoli e grandi che quasi non 
credevano all'... apparizione.  Una 
fuga che, a distanza di qualche 
ora, è riuscita anche al Vicenza, 
che al Menti battendo il Brescia ha 
conquistato tre punti pesantissimi 
per allontanarsi dalle zone calde 
di classifi ca e tornare a respirare 
quel profumo inebriante che i 

sogni  portano con sè. Già perchè 
a Natale un po' a tutti è consentito 
sognare quel qualcosa di speciale 
da trovare sotto l'albero la mattina 
del 25 dicembre. In realtà il loro 
regalo i biancorossi vorrebbero 
riceverlo in anticipo, in un dittico 
di partite, Spezia e Livorno, che 
tra sabato 20 e mercoledì 24 si 
troveranno a giocare al Menti, 
una casa un po' speciale che si 
accenderà del calore dei suoi tifosi. 
"Il Menti accende il cuore" è lo 
slogan delle iniziative presentate 
dalla società per portare sempre 

più vicentini allo stadio a prezzi 
speciali senza dimenticare, visto 
il periodo, di pensare anche agli 
altri, donando un 5% degli in-
cassi al Comune di Vicenza per 
l'acquisto di buoni carburanti da 
assegnare a persone in diffi coltà 
ed impossibilitate ad usare i mezzi 
pubblici. E neppure i tifosi delle 
rondinelle che, una volta di più 
non si sono smentiti con il loro 
comportamento, sono riusciti a 
rovinare la festa iniziata con il 
gol di Moretti e che ha raggiunto 
l'apoteosi con il raddoppio di 

Sbrissa, il baby uscito dal vivaio. 
Quel vivaio che, sotto gli occhi 
attenti di Antonio Mandato e 
Massimo Margiotta, in mattinata 
con la formazione dei 2005 aveva 
alzato la coppa  della Champion's 
tra i più grandi  e, in serata, aveva 
conquistato il secondo posto con 
i più piccoli. Un tripudio gioioso  
che testimonia, una volta di più, 
come un pallone riesca ad accen-
dere i sogni di grandi e piccini.  
Miracoli del Natale, che però 
speriamo possano durare fi no 
a giugno.

Va bene che siamo quasi a 
Natale e, si direbbe, do-

vremmo essere tutti più buoni, 
ma un regalo del genere il Lane 
se lo poteva risparmiare. Questo 
vien da dire dopo la partitaccia 
di Chiavari in cui l'Entella ci ha 
praticamente preso a pallate per 
tutta la gara – ed è andata bene che 
abbiano fatto solo due gol - mentre 
noi giocavamo alle belle statuine. 
Ci siamo scordati di scendere 
in campo, cosa grave perché lo 
scontro era diretto, ancora più 
grave perché - oggettivamente, 
diciamolo una volta per tutte - il 
livello della serie B non è che 
sia poi così alto e basterebbe 
tirare fuori i cosiddetti attributi 
per vincere queste partite e fare 
a noi tifosi, invece che agli altri, 
un regalo. 
Invece niente, dopo cinque risultati 
utili alla fi ne è arrivato il classico 
“passaggio a vuoto” e abbiamo 
fallito la prima prova, delle quattro 
che mancavano da qui a fi ne anno, 
nelle quali si doveva, e si deve, 
far punti per stare veramente 
tranquilli per un po'. 
Marino alla fi ne sembrava arrab-
biato ed è un buon segno. Molto 
meno il fatto che a fi ne primo 
tempo non abbia trovato le parole 
giuste per risvegliare dal torpore 
i suoi giocatori. 
Ma non facciamo drammi: per 
una volta non siamo nella classica 
situazione “disperata” in classifi ca 
– più corta che mai – e ci sono 
due partite in casa con Spezia e 
Livorno per ripartire. 
Certo ci chiediamo quando potre-
mo fi nalmente vedere una squadra 
che, quando arriva il momento di 
confermarsi, sfodera prestazioni 

Il Vicenza "accende" l'albero Vicenza - Brescia 2 - 0
RETI: 35´ p.t. Moretti, 50´ s.t. Sbrissa.
VICENZA (4-3-3) Bremec; Sampirisi, Brighenti, Gentili, D´Elia; 
Sciacca, Moretti (26´ st Di Gennaro), Cinelli; Laverone, Cocco, 
Giacomelli (35´ st Sbrissa). A disp. Vigorito, El Hasni, Figliomeni, 
Alhassan, Lores Varela, Spiridonovic, Bartulovic. All, Marino.
BRESCIA (4-3-3) Minelli; Zambelli (26´ st Coly), Lancini, Di Cesa-
re, Scaglia; Bentivoglio, H´Maidat, Benali; Valotti, Olivera (42´ st 
Razzitti), Morosini (23´ st Corvia). A disposizione Arcari, Andre-
anacci, Ragnoli, Gargiulo, Quaggiotto, Cistana. Allenatore Iaconi.
Arbitro: Ghersini di Genova (De Troia, Bottegoni; Morreale).
Note: spettatori 8.330, di cui 3.036 paganti, incasso di 38.393 euro; 
abbonati 5.294, quota di 15.635 euro. Espulso al 39´ s.t. Lancini (B) 
per doppia ammonizione per gioco scorretto. Ammoniti Morosini 
(B), Brighenti (V), Gentili (V), Olivera (B), Scaglia (B) per gioco 
scorretto, Sbrissa (V) per comportamento non regolamentare. 
Angoli 9-12. Recuperi: p.t. 1´, s.t. 5´.

Con l'Entella troppi regali
mettono �ine alla serie utile

Virtus Entella - Vicenza 2-1
ENTELLA (4-3-2-1) Paroni; Iacoponi (40´ st Belli), Cesar, Russo, 
Cecchini (22´ st Lewandowski); Volpe, Botta, Troiano (30´ st Di 
Tacchio); Costa Ferreira, Mazzarani; Litteri. A disposizione Van 
der Want, Camigliano, Valagussa, Latour, Lanini, Malele. All. Prina.
VICENZA (4-3-3) Bremec; Sampirisi, Figliomeni, Garcia Tena, D´Elia; 
Sciacca (16´ st Lores Varela), Moretti (12´ st Di Gennaro), Cinelli 
(29´ st Sbrissa); Laverone, Cocco, Giacomelli. A disp. Vigorito, El 
Hasni, Alhassan, Gerbaudo, Spiridonovic, Mancini. All. Marino.
ARBITRO Ripa di Nocera Inferiore (De Meo, Liberti; Aureliano).
RETI 16´ p. t. Mazzarani (E); 17´ Cecchini (E), 44´ s.t. Cocco (V).
NOTE giornata piovosa e a tratti ventosa, terreno sintetico in 
condizioni precarie. Spettatori 1.650 di cui 1.161 abbonati, 264 
paganti (50 ospiti), per un incasso complessivo di 13.060 euro. 
Espulso al 2´ st D´Elia (V) per somma di ammonizioni. Allontanato 
al 45´ st il preparatore Franzetti (V) per proteste. Ammoniti Volpe 
(E), Laverone (V), Cecchini (E), Varela (V) per gioco scorretto.
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e gol invece di fallire la verifi ca 
e squagliarsi irrimediabilmente.
Vedremo, il mister, cosa sarà 
riuscito a fare entrare in testa ai 
suoi in vista della doppia sfi da, e 
se si sarà chiarito un po' le idee su 
chi va schierato a centrocampo, 
visto che in mezzo li ha dovuti 
cambiare tutti e tre nella scorsa 
partita. 
Intanto, si avvicina gennaio e 
l'altra cosa che ci chiediamo è 
se in società stanno lavorando 
per rinforzare sul serio la rosa. 
Se lassù i nostri fi ni strateghi, 
sempre al loro posto, hanno in-

tenzione di fare l'ennesimo capo-
lavoro, indebolendo la squadra, 
oppure faranno arrivare quei tre 
giocatori che servono per giocarsi 
la salvezza senza troppi patemi. 
E' evidente che servono un di-
fensore, un centrocampista ed 
un attaccante, non importa l'età 
o la provenienza, basta che siano 
forti, altrimenti a fi ne stagione 
faremo i conti con l'ennesima 
incompiuta. 
Parole chiare, al riguardo, sa-
rebbero un bel regalo di Natale, 
ma da via Schio, come sempre, 
tutto tace.




